Il romanzo
Angoletta

e la «caccia»
al padre
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Con Non smettere mai di ballare, suo
secondo romanzo, Adriana Angoletta,
un po’ romana un po’ padovana un po’
ampezzana, ha deciso di dedicarsi alla
scrittura mettendo da parte I'organiz-
zazione di eventi culturali. La storia é
un'insolita emozionante «caccia al pa-
dre» praticata da una ventenne che di
[ui sa solo il mezzo mistero svelatole
dalla mamma. La vicenda fruga nell’al-
trui passato, che & anche il proprio, fi-
no a raggiungere un mondo parallelo
in cui la protagonista s'immerge volen-
tieri perché é quello sempre cercato: il
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mondo delle relazioni in cui I'eta non
conta e dove la saggezza degli anziani
rivela la ricchezza del pensiero e del
sentimento. «Ignora chi ignora tutto
cid che sta dietro le cose» suggerisce al-
la ragazza il vecchio che incontra; an-
zi, per dirla con gli egizi, piu che vec-
chio bisognerebbe dire «ricco di eta»,
come essi definivano i «diversamente
giovani». Presentazione oggi ad Asia-
go (piazza Risorgimento ore 17,30) e il
22 a «Cortina Cultura Estate» alle 21.
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